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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 

Scuola: 
facciamo 
le riforme 
ma con criterio 

• • Leggo su l'Unità di sa
bato 14 u s il beli articolo 
del prof Luigi Berlinguer 
sulla situazione che si è ve
nuta a creare nella scuola e 
ne apprezzo molto il tono 
pacato ed equilibrato, la 
capacità di analizzare il 
problema da molteplici 
punti di vista e l'atteggia
mento prepositivo Sareb
be certamente molto più 
degno di un paese civile se 
la necessaria razionalizza
zione della scuola venisse 
effettuata in modo non Im
provvisato e soprattutto in 
funzione di un reale mi
glioramento del servizio e 
di un uso corretto di forze 
professionalmente qualifi
cate, e non solo di un (pe
raltro dubbio) conteni
mento della spesa Tutta
via, la ormai più che ven
tennale espenenza di do
cente di scuola secondaria 
superiore mi fa temere che, 
per far meglio accettare le 
recenti misure impopolari. 
I innalzamento dell'obbli
go scolastico e la nforma 
della secondaria superiore 
vengano affrettati e varati 
senza criterio 

Si tratta di misure en
trambe necessane, che 
pongono problemi enormi 
e che non possono essere 
effettuate a costo zero, co
me invece ci viene detto 
La prima comporta una ac
curata revisione di pro-
gramm. e di metodi che 
deve essere molto ben va
lutata se non se ne vuole 
fare un semplice prolunga
mento della media inferio
re, richiede misure di soste
gno per gli alunni portaton 
di handicap, adeguamento 
di strutture, ecc 

Quanto alla seconda, 
pur necessaria, se quella 
attualmente progettata 
(vedi lavori della commis
sione Brocca) e in via di 
spenmentazione in vane 
scuole dovesse essere af
frettatamente applicata, 
avremmo il ripetersi nella 
scuola superiore degli erro
ri della media infenore, 
con in più I aumento del 
numero di materie, la dimi
nuzione delle ore dedicate 
a materie importanti, l'ab
bassamento dell'ora a 50 
minuti, ecc , tutte cose spe
rimentate negativamente 
negli istituti tecnici e pro
fessionali con il risultato di 
una scuola che informe
rebbe in un maggior nume
ro di argomenti, senza for
mare nessuno, in cui né 
docenti ne studenti avreb
bero il tempo di fermarsi a 
nflettere sui fondamenti 
teorici e metodologici di 
una disciplina, una scuola 
in cui si passerebbe da una 
materia all'altra come si 
cambia canale tv schiac
ciando un tasto del teleco
mando con buona pace di 
interdisciplinarietà o di 
tempo pieno per i quali in 
anni ormai lontani abbia
mo tanto cercato di com
battere 

Di fronte a questi rischi 
mi sembra indispensabile 
che le forze politiche ed in
tellettuali più consapevoli 
non offrano al Parlamento 
e al governo alcuna com
plicità neppure indiretta, 
perchè ad un colpo di ma
no impopolare se ne ag
giunga uno -popolare» 
ce rchamo tutti di contene
re i disagi che certamente 
questo sciagurato decreto 
procurerà, ma facciamo le 
riforme ed innalziamo l'ob-
blico scolastico non per 
dare qualche posto in più 
(fatto che naturalmente va 
anch'esso correttamente 
affrontato), non per dare il 
fumo negli occhi all'opi
nione pubblica o soddisfa
re le esigenze di alcuni ge
nitori di veder parcheggiati 
i figli a scuola per altn due 
anni, ma nflettendo bene a 
cosa cambiamo e a cosa 
cambiamo, valutando i co
sti e le conseguenze, peda
gogiche ed economiche, 
del cambiamento Perchè 
poi per cambiare di nuo
vo ci vorranno altri cin
quantanni 

Stefania 
D'Agata D'Ottavi 

Liceo scientifico 
•Plinio Seniore» 

Due otre 
domande 
al candidato 
Rutelli 

ta l Candidato del Pds 
Francesco Rutelli potrebbe 
essere a Dio piacendo il 
nuovo sindaco di Roma Ma 
a questo punto chiederci al 
Pds e allo stesso Rute'li alcu 
ne cose essenziali D accor
do in tutto sulla sua candi
datura ma qualche dubbio 
permane 

Pnmo Che cosa pensa 
Rutelli di Pannelli di cui ù 
indubbiamente una creatu
ra ' Qual è il suo grado d in
dipendenza di giudi/io nei 
confronti delle sue strava
ganze7 L'ultima delle quali 
mi sembra talmente enorme 
da farmi seriamente nflette
re sulla vocazione provoca-
tona di questo leader proba
bilmente supervalutato Mi 
nfensco ovviamente alla re 
cente trovata di programma
re l'attività amministrativa 
della capitale e dintorni (al
meno (ino a Viterbo) in fun
zione del bimillenario della 
nascita di Cristo Pannclla è 
esplicito non solo il Campi
doglio ma anche lo btato 
dovrebbero diventare soci 
del Vaticano per «cogestire» 
i preparativi per tale ecce 
rionale avvenimento 

Per il primo millennio si 
condizionava 1 esistenza de 
gli uomini nella previsione 
della fine del mondo oggi si 
vorrebbe programmare 
d accordo con la Cuna lati
ne della laicità e dell indi 
penmden/a dello Slato ita 
liano forse in attesa del ri
tomo dello Stato pontificio 
sia pure «cogestito- e diviso 
equamente tra i preti e i 
nuovi guelfi di Pannella T ra 
I altro vengono i brividi pen 
sando a cosa potrebbe di 
ventare Roma-Duemila in 
mano ai futuri appaltatori 
dei lavon per il bimillenario 
di Cnsto 

Quel che mi preoccupa 
non è tanto il ncoguelfismo 
di Pannella ex radicale ed 
ex tutto ma il suo lucido di
segno capitolino che cosi 
puntualizza la situazione 
«Francesco Rutelli è e re 
sta il candidato sindaco di 
Roma culturalmente, civil-
mentwe. politicamente me
glio attrezzato e capace di 
dare corpo a un ipotesi di tal 
genere» Ora è chgiaoro che 
se dovesse realizzarsi un 
aiattura di «tal genere» non 
solo non voterei Rutelli ma 
emigrerei nella Terra del 
Fuoco 

Guido Montana 

Corse Atac 
ancora 
due rilievi 
critici 

• • Colgo l'occasione del 
la risposta del direttore del-
l'Atac di Roma apparsa nel
la rubrica di sabato 21 ago
sto con il titolo «Motivata e 
ragionevole la riduzione del 
le corse Atac» per evidenzia
re due aspetti negativi nella 
gestione del trasporto pub
blico 1) l'aumento della ve
locità dei mezzi pubblici nel 
periodo estivo solo parzial
mente va a beneficio degli 
utenti Infatti si riduce il 
tempo di viaggio ma poi > 
mezzi si fanno sostare al ea 
polinea, in attesa dell orano 
della partenza nmasto inva
riato, con il conseguente 
spreco e danno per chi è al
la fermata ad attendere il 
passaggio, 2) I esasperata 
riduzione del servizio obbe 
disce senz altro ad una «giu
sta» logica aziendalistica 
(leggi aumento della pro
duttività), ma sono molti i 
potenziali utenti che a se
guito del peggioramento del 
servcizio tornano al mezzo 
individuale con gravi conse
guenze sui consumi energe
tici, sull'inquinamento am
bientale, sulla (in) vivibilità 
della città ecc Più che la 
produttività aziendale (de
terminata dal rapporto costi-
ncavi nel solo ambvito 
aziendale) dovrebbe esse
re perseguito I obiettivo di 
migliorare il rapporto spesa-
benefici neH''nsieme della 
città 

Ottaviano DI Loreto 

Danzare scalzi 
in cerca di armonia 
A 42 anni mant iene la freschezza e la grinta di quan
do, ventenne, incomincio la sua lunga camera di 
coreoqrafa Ma Patrizia Cerroni non si accontenta 
più dei suoi «Danzatori Scal/i» con i quali peraltro 
continua a comparire in cartellone sogna una 
scuola an/ i una 'bottega d arte» per poter formare 
una stupe di artisti curati nel fisico e nell 'animo Tut
ti «genio e regolate/va > 

ROSSELLA BATTISTI 

•a l A IJ inni e incora un 
liorc pronto a sbocciare con 
ijrazia sul palcoscenico ma 
dietro tant i gentile eleganza 
Patrizia Ceffoni mostra una 
grinta irriducibile l»i stessa 
che da veni anni la tiene sulla 
breccia della danza sfoderan 
do in cartellone il nome della 
compagnia da lei fondala «1 
danzatori scalzi e che ormai 
e un marchio di provata fama 
Una grinta da «bameadera so 
prawissuta clic- le fa esclamare 
oggi «Ce I ho fatta a rimanere 
\ i \a adesso Oli mio momen 

lo Non e è da darle torto a 
guardare la situazione della 
danza come e adesso e come 
era nel "•l quando Patrizia 
Cerroni - allora tresca di studi 
accademici - si uni a un gnip 
pò di nitri piti o meno giovani 
coreografi fondando 1 associli 
zione «teatrodanza contempo 
ranca -Avevo iniziato a fare 
coreografia già a ll) anni ap 
pena diplomata e lutti mi ave 
vano incoraggiato su questa 
strada - racconta - Solo che 
non esistevano spazi alternati 
vi rispetto ali Aieademi 1 e al 
Teatro dell Opera o la lelevi 
storie Per questo mi sono 
stretta in un sodalizio artisti 

co con chi come me voleva 

fare qualcosa di diverso» Elsa 
l'iperno Joseph Fontano Bob 
Curtis Marcia Pievin Ciianlran 
co Paoluzi sono alcu'ii dei 
compagni di quel viaggio alla 
ricerca del nuovo tutti «prova 
ti > severamente dall esperien 
/^\ in Italn Paoluzi e perfino 
i migrato per cercare in Amen 
ca un orizzonte meno meschi
no E gli altrf Piperno e Fonia 
no hanno dovuto chiudere per 
sfratto la loro scuola di teatro 
danza contemporanea ( la pri 
ma in Italia e I unica nella ca
pitale a fornire corsi comp'eti 
di tecnica Graham e di conse
guenza la «scuderia' migliore 
per la loro omonima compa 
gma) Marcia Plcvin 0 rientrata 
in seno ali Accademia di <ÌMI-
/<i per insegnare e anche Bob 
Curtis passa la maggior del suo 
tempo a tenere classi salvo a 
litigare con la burocnzia per 
poter mettere in piedi uno 
spettacolo Destino comune 
alla gran parte degli artisti ed 
ecco perché Patrizia si (a forte-
di un nome che è riuscito negli 
anni a restare in cartellone 
•Fondai i Danzatori Scalzi 
uscendo dall associazione dei 
coreografi e da allora ho per 
corso una via autonoma» Au
tonoma nello siile perche «ho 
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Si organizzano 
megacene di compleanno 

a prezzi personalizzati 
Roma Talenti • Via Renato Fucini 244/c d-e 

Tel 821372/8280647/82382S 

Patrizia Cenoni in un suo movimento 
a spirale particolarmente amato 
in alto immagini tratte 
dagli spettacoli 
dei «Danzatori Scalzi» 

U R G E S A N G U E ! ! ! 
Il signor Umberto Degli Innocenti ha urgente bisogno di 
sangue, chi volesse donarlo può rivolgersi la mattina 
presso i l ' 

Centro Trasfusionale Università, via Chieti. 

SANGUE TIPO: O RH - NEGATIVO 

Per informazioni rivolgersi alla signora 
Rosangela Mura te i . 35502591 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casarcccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p Garibaldi, 18 -Tel (06)9485068 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO AIMDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

A P E R T O A D A G O S T O 
00153 Roma - Via G Mameli 24-Tel 06/58 98 285 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 

ROVER 

TEL. 7101172 
Viale Tito Lableno, 13 - Piazza Cinecittà • 00174 Roma 

«L'artista ribelle è chi 
parla di pace e di gioia» 
dice la coreografa 
Patrizia Cerroni 
E vagheggia una scuola che 
insegni yoga e antroposofìa 

v mpre aborrito rieorri re a 
t(Xii«>c' l'ireii per esprimere 
contenuti personali» e indipen 
dente dal mereato e da mode 
capricciose secondo il dello 
elle «nessuno ò profeta in pa 
tna i Danzatori òcalzi sono di 
\enlati quasi più lamosi alle 
stero dove eompiono ine' s 
santi tournee dal Sudamene,! 
ali Australia Sono stati anche 
alle Olimpiadi di Seoul in n p 
prese ntanzi dell Italia issienie 
alla Scala di Milano 

A cosa deve ta sua «longevi
tà» artistica, a un'unita di «iti
le? 

Non proprio ali inizio ero in 
fluen/ata da tematiche anni 
Settanta (e non solo) I ani?o 
scia esistenziale Depressione 
perenne e tristezza mobile In 
somma un ijran buio l'oi a 
ventotto anni noli età che Ku 
dolf Steiner (teorico dell <\n 
troposofia ndr) definisce del
la spiritualità' sono andata in 
India e 11 e avvenuta la «svol 
ta» II mio nuovo modo di con
cepire il movimento fluido 
mettendo da parte i virtuosismi 
e ritrovando al contrario una 
naturalezza del tjesto che vie 
ne dal profondo 

Come entra l'India in tutto 
questo? 

Non 0 solo I interesse per le 
danze indiane che pure mi 
hanno molto ispirato o per le 
musiche che continuo a utiliz 
zare nei miei spettacoli - 1 ulli 
mo Al sorgere del so/e e della 
luna in scena in questi giorni a 
Villa Celimontana ha come 
sottofondo sonoro una ) im 
session con Zakir Hussain ce
lebre musicista indiano con 
temporaneo Piuttosto direi 

1 Indi u r l i l i sua nii!o!ot;i ì e I i 
su i Il'osolia li i d ito un un 
prillimi; al mio modo di coni 
porre Quando mi \ w e in 
mente un idea 1 is< io e he il se 
me ili qui sta si posi in 1 mio in 
conscio i eoimmi ì ribollire 
Ali inizio tulio i ni lerso nel 
i aos poi ] in pi ino I idi i st 
svilupp i i issuim un i forma 
ut finiti l n pò quello ehe ai 
ladi nel! i e,r i\id inza pi liso 
e in fondo eri,ire unopeia e 
simile i una mali mila V I 
ri ilizz ire in pr itii i li i n i 
idi i mi i m i t o in si i toil i iseol 

10 e filtro solo quei n uvimenti 
i he sentu naturili se irtando 
gli irtifizi Ceno I annotila la 
idiota dell 1 ilanz 1 ! incontro 
fri Shiva e Sii ikti gli opposti 
1 hi SI londono nell ibb indo 
no e d inno ilio speli itore un 1 
sensazioni di calarsi ili Ile li 11 
sioni 

Non c'è il rischio che questo 
tipo di danza diventi dida 
scalica? 

11 mio isiinlo ili ulisl 1 vigila 
si mpri su eio che \ ido eom 
ponendo I poi mi creda 1 fi 
mio il mito dell artista m iledet 
to tulio genio 1 sregolatizz t 
oggi il vero artista ribelle e co 
lui che s 1 dare messaggi di ar
monia e M/CTCI le dissonanze 
del mondo Chi ha saputo la 
vorare sulla propri i 1 urna per 
renderli puri non si può 
esprimere se non ciò ine si e 
sperimentalo in prima perso 
na 

Una tale aderenza fra movi
mento sul palcoscenico e 
moti dell'animo deve ren
derle difficile il rapporto 
con i danzatori ai quali asse
gnare questo «contenuto» . 

hit itti e pessimo Prima di uno 

speli il o!o di vo 111 loro d i psi 
colog 1 nut irli a piai ari Ir iv 1 
gli Ulti non e illa Ime insevi 1 
re loro la quahl 1 del movimi 11 
lo per riusein id • nlronl ire 
quindi la loreograha ver 1 
propri 1 11 problema 1 1 hi 1 
i inz itori indri bliero lorm 1 

li ili m unir 1 divers 1 Pi r OHI 
lo soimo e progetto di apriri 

una seui>l 1 spet lale - anzi ina 
bottega dar t i p i a l l i detesto 

ogni forma di a i i adun i smo 
pi r er sii re degli artisti cur iti 
di nliu 1 Inoli 

Quali tecniche o quali disei 
pline verrebbero impartite 
in questa ideale «bottega 
d'arte»? 

l i m ile-rie primip ili ilov eb 
bui» privili gì in 11 lori 11 izioni 
intcriore e dunque I intropo 
sofn la psicoan ìlisi ma an 
ehe molassimo voga Sono li 
stessi disciplini ehe 10 slissa 
utilizzo abbandonando tutto 
110 ehe ritengo nocivo Ui tee 
mia elassn 1 ad esempio la 
m ilissmio al fisuo e 1 nisa ili 
irtrosi tendiniti m il di selm 
n,i e dunque non può * sseri 
ipplicat 1 in maniera mtensiv 1 
per svilupp tre la museo! Mura 
Ci sono altri metodi per farlo 
molto più salutari come 1 pesi 

0 la bicicletta C io non toghe 
ehi il uni 1 il inzatori di adi sso 
1 iseio la libi ria di alien irsi 1 o 
me 1 redono pirelu non sono 
ani ora pronta a sperimi mari 
su di loro il uno training L pir 1 
miei allievi futuri se riuscirò ad 
aprire la mi 1 «bottega 1I111 
mero grtndi mai sin pi ri hi 
solo 1 granai rie si 0110 a far ap 
pillare I i giusla dosi di teeni 
e 1 elassn a o eontemporanc 1 
senza che qui sia risulti danno 
s io disannonie i per iliorpo 
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